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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2530.

LEGGE 24 dicembre 1925, n. 2260.

Delega al Governo del Ite della facoltà di emendare 11 Co.
dice penale, il Codice di procedura penale, le leggi sull'ordina•
mento giudiziario e di apportare nuove modificazioni e aggiunte
al Codice civile.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sauzionato e promulghiamo quanto segue:.

Art. 1.

Il Governo ò autorizzato:
1° a modificare nel Codice penale le disposizioni concer-

nenti il sistema delle pene, gli effetti e Pesecuzione delle con-
danne penali, le cause che escludono e diminuiscono l'impus
tabilità, la recidiva, l'estinzione dell'azione e delle condan-
ne penali e le disposizioni concernenti i singoli reati e le

pene ad essi relative, per adeguarle alle nuove esigenze della)
vita economica e sociale, nonchè ad emendare gli articoli del
Codice stesso che dAnno luogo a questioni tradizionali o che
comunque siano riconosciuti formalmente imperfetti;

2° a modificare le disposizioni del Codice di procedurai
penale, tenendo conto degli inconvenienti messi in luce dal-
la sua pratics applicazione, e ad emendare gli articoli che
hanno dato luogo a controversie, o che comunque siano Ti-
conosciuti formalmente imperfetti;

3° a modificare le leggi sull'ordinamento giudiziario, e

le altre leggi concernenti l'ordinamento del Ministero della;
giustizia, degli uflici giudiziari e del personale giudiziario
di ogni ordine; a coordinare le norme sulPordinamento gina
diziario con i nuovi Codici di procedura civile e di procedural
penale, e a pubblicare un nuovo testo unico dellle leggi sul-
1 ordinamento giudiziario;

4° a coordiuare le nuove disposizioni del Codice penale,
del Codice di procedura penale e delle leggi sulPordinamento
giudiziario con quelle relative alla medesima materia conte-
nute in altre leggi, incorporando, ove occorra, nei due Co-
dici e nel testo unico sull'ordinamento giudiziario, le dispo-
sizioni delle leggi speciali, e a modificare, sempre a scopd
di coordinamento, altre leggi dello Stato.

Art. 2.

I progetti dei decreti che approvano i nuovi testi del Co-
dice penale, del Codice di procedura penale e delle leggi sul-
l'ordinamento giudiziario emendati saranno sottoposti al-
l'esame e al parere delle st'esse Commissioni parlamentari,
che hanno esaminato il presente disegno di legge, insieme
riunite, che si suddivideranno in tre Sottocommissioni.
I presidenti del Senato e della Camera dei deputati prov-

vederanno alla sostituzione dei senatori e dei deputati, mem-
bri delle Commissioni, che, per qualsiasi ragione, abbiano
cessato di farne parte. Tuttavia i deputati, che abbiano ces-

sato di appartenere al Parlamento, rimarranno in carica
fino all espletamento del mandato.

Art. 3.

11 Governo del Re è autorizzato ad apportare al Codice ci-
vile altre modificazioni ed aggiunte, oltre quelle indicate
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nell'art. 1 a. 1, della legge 30 dicembre 1923, h. 2814, con-
servando immutati i fondamèntati pâncipi degli istituti.
E' autorizzato altrest a coordinarne le disposizioni con

quelle relative alla medesima materia contenute in altre leggi
incorporandole, ove occorra, nel Codice ed decorrendo modi-
ficandole sempre a scopo di coordinamento.
Potranno pubblicarsi separatamente singoli libri o titoli

del Oodice civile emendato.
Ai fini de1Part. 2 della legge 30 dicembre 1923, n. 2814,

per la (kmera dei deputati sarà nominata una Commissione
composta di 18 deputati scelti dal presidente.
A questa Commissione, come a quella già eletta dal Se-

nato agli stessi fini, si applicano le norme delPart;. 2 della
presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e ei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla'
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data ai Roma, addì 24 dicembre 1925.

VITTORID EMANUELE.

r Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2531.

LEGGE 24 dicembre 1925, n. 2263.

Attribuzioni e prerogative del Capo'del Governo, Primo Mi·
uistro Segretario di Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatoj
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il potere esecutivo è esercitato dal Re per mezzo dell suo
Govei'no. Il Governo del Re è costituito dal Primo Ministro

Segretário di Stato e dai Ministri Segretari di Stato.
Il Primo Ministro e Capo del Governo.

Art. 2.

Il Capo del Governa Primo Ministro Segretario di Stato
è nominato e revocato dal Re ed è responsabile verso 11 Re

dell'indirizzo generale politico del Governo.
' Il decreto di nomina del Capo del Governo Primo Min tro

controfirmato da ilui, quello di revoca dal suo successore.
I Ministri Segretari di Stato sono nominati e revyati

dal Re du p1'opústa del Capo del Governo Primo Minigo.
Essi sono responsabili verso il Re e versö il Capo del Go-
verno di tutti gli atti e provvedimenti dei lorg Ministeri.
I Sottosegretari di Stato sono nominati e revocati dal

Re, su proposta del Capo del Governö di concerto col Mi-
nistro competente.

'Art. 3.

Ill Capo del _Governö Primo Ministro dirige e cöordina

Popera dei Ministri, decide suRe divergenze che pomono sor-

gere tra di essi,.-convoca il Consiglio dei Ministri e lo pre-
siede.

Art. 4.

Il numero, la costituzione e le attribuzioni dei Ministeri
sono stabilite per decreto Reale, su proposta del Capo del
Governo.
Con Regio decreto può essere affidata al Capo del Go-

verno la direziope di uno o più Ministeri. In tal caso con

suo decreto egli può delegare al Sottosegretario di Stato

parte delle attribuzioni del Ministro.

Art. 5.

R Capo del Governo fa parte del Consiglio per la tutela

o la cura delle persone della Famiglia Reale ed esercita le

funzioni di notaio deMa Corona.
Egli è altresl, di diritto, segretario delPOrdine Supremq

della SS. Annunziata.

"Art. 6.

Nessun oggetto può essere messo all'ordine del giörno di
tma delle due Oamere, senza Fadesione del Capo del Go-

verno.
'

Il Capo del Governo ha facoltà di richiedere che una pro-
posta di legge, rigettata da una delle due Camere, sia messa
in votazione quando siano passati almeno tre mesi dalla

prima votazione. In questo caso si procede, senza discus-

sione, alla votazione della proposta di legge a scrutinio ses

greto. Qualora, insieme alla richiesta di rinnovazione dells
votazione, siano stati dal Governo presentati emendamenti,
l'esame e -la discussione della proposta sono limitati agli
emendamenti, e quindi si procede alla votazione della pro-
posta di legge a scrutinio segreto.
Il Capo del Governo ha altrest focoltà di richiedere che

una proposta di legge, rigettata da una delle due Camere,
sia egualmente trasmessa all'altra e da questa esaminata e

'messi ai voti.
Quando una proposta di legge già approvata da una delle

due Camere, sia approvata dall'altra con emendamenti, il
nuovo esame e la nuova discussione, davanti alla Camera,
alla quale la proposta è rinviata, sono limitati agli entena
damenti, dopo di che si procede senz'alltro alla votazione &

scrutinio segreto della proposta di legge.

'irt. 7.

Il Capo del Gõverno, finchè è in carica, precede nelle

pubbliche funzioni e nelle cerimonie ufficiali, i cavalieri del-
l'Ordine Supremo della SS. Annunziata.
Egli gode sul bilancio dello Stato, di un annuo assegno

per spese di rappresentanza, da determinarsi per decreté
Reale.

'Art. 8.

Il Capo del Governo designa, di volta in volta, il Ministr§
che lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento.

Art. 9.

Chiunque commette un fatto diretto contro la vita, l'in-
tegrità o la libertà del Capo del Governo è punito con la

reclusione non inferiore a quindici anni, e, se consegue Pin-
tento, con Pergastolo.
Chiunque con parole od atti offende 11 Capo del Governo

è punito con la reclusione o con la detenzione ,da sei a
trenta mesi e con la multa da L. 500 a L. 3000.
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Art. 10.

Sonö abrõgate tutte le disposizioni contrarie alla presente
legge.
Ordiniamo che la presente, munita del eigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficialle delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italial, mandando a chiunque apetti di osservarla
e di farla össervare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 24 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE,

lÍUSSOLINI ·-- ROCCO.

¡Visto, il Guardasigilli:: Rocco.

Numero di pubblicazione 2532.

LEGGE 10 dicembre 1925, n. 2261.
Conversione in legge del R. decreto.legge 16 luglio 1024,

n. 1257, che ripristina i compartimenti marittimi di Viareggio,
Torre del Greco e Ravenna, •

VITTORIO EMANUELE III
PER GIfAZIA ÖI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

' Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbianú> eanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' cönvertitö in legge il R. dectreto-legge 10 luglio 1924,
n. 1257, che ripristina i consportimenti marittimi di Viareg-
giö, Torre del Greco e Ravenna.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello State,
Bia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osservarla
a di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 10 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2533.

LEGGE 24 dicembre 1925, n. 2261.
Conversione in legge del 11. decreto=legge 24 settembre 1923,

a. 2072, concernente le norme per l'uso della bandiera nazionale.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELT2A NAZIONE

RE DAITALIA

Il Senatä e la Camera dei deputati hannä approvato;
Noi abbiatno sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 24 settembre

1923, n. 2072, concernente le norme per l'uso della bandiera
nazionale con le modificaz¥oni risultanti dal testo seguente:

Art. 1.

La bandiera nazionale, è formata da un drappo di forma
rettangolare interzato in pallo, di verde, di bianco e di rosso,
col bianco coronato dallo stemma Reale bordato d'azzurro.
Il drappo deie essere alto due terzi della sua lunghezza,

e i tre colori vanno distribuiti nelPordine anzidetto e in
parti eguali, in guisa che il verde sia aderente alPinferi-
tura.
La bandiera di Stato, da usarsi nelle residenze dei Sovrani

e della Reale Famiglia, nelle sedi del Parlamento, delle rap-
presentanze diplomatiche e consolari alPestero e degli uf-
fici governativi, ha lo stemma sormontato dalla corona Reale.

Art. 2.

Per le bandiere naziönali usate dal R o esercitä, della
Regia marina, dalla Regia aeronautica, come per quèlle
usate dalla marina mercantile e dagli Enti che ne ebbero
disciplinato l'uso da apposite disposizioni, nulla è innovato
alle prescrizioni ora vigenti.

Art. 3.

Le bandiere naziönali degli Enti pubblici löcali hauñö lõ
stemma senza corona, e con la bordatura azzurra.

Art 4.

Gli Enti pubblici locali possono fare uso soltantö della
bandiera nazionale e dei vessilli e gonfaloni tradizionali
propri degli Enti, purchè questi siano accompagnati olla
bandiera nazionale, che avrà sempre il posto d'onore, a de-
stra o in alto.
L'autorità governativa può ordinare, secondo le consue-

tudini del Regno, che sui pubblici edifici delle Provincie, dei
Comuni e degli Enti riconosciuti o vigilati dallo Stato sia
esposta la bandiera nazionale.
In caso di trasgressione, il Prefettö provvederà a termini

di legge.
Art. 5.

In segno di luttõ le bandiere degli edifici e quellé cön si-
stemazione fissa devono essere tenute a mezz'asta; potranno
anche avere due strisce di velo nero adattate alPestremità
superiore del!Pinferitura. Queste strisce sono obbligatorie in-
vece per le bandiere che vengono portate nelle pubbliche ce-

rimotiie funebri.

Art. 6.

Nei festeggiamenti e nelle pubbliche funzioni la bandiera
nazionale o di Stato deve avere la precedenza sopra tutti
gli altri emblemi civili.

Art. 7.

Ferme rimanendo le norme e consuetudini di dirittò in-
ternazionale per Puso del:le bandiere da parte delle rappre-
sentanze diplomatiche e consolari estere, nessuno, cittadinö
o straniero, potrà nel Regno esporre bandiere di altri Stati,
se non accompagnate alla bandiera italiana che occuperà
sempre il posto d'onore, a destra, o in mezzo se le handiere
straniere sono più di una.
In caso di traagressione l'antorità di pubblica sicurezza

provvederà alla immediata rimozione della é deNe bandiere
ad i colpevoli saranno puniti con mn1tn da L, 1000 a 5000.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta nificiale deltle leggi e dei decreti
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del Regné d'Italia, mandando 'a chiunque spetti di 'osser. decreti del Regno d*Italia, mandando a chiunque spetti di
verla e di farla osservare come legge dello Stato. ossenwlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 24 dicembre 1925. Dato a Roma, addì 24 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

BELLUZZO.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco. Registrato alla Corte dei conti, addt 29 diceml>re 1925.
Atti del Governo, registro 243, foglio 177. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2534. Numero di pubblicazione 2535.

REGIO DEORETO 24 dicembre 1925, n. 2265. REGIO DEORETO 29 novembre 1925, n. 2266. ,

Scioglimento degli organi elettivi dell'« Associazione italiana Disposizioni relative ai concorsi ed alla nomina degli um•
albergatori » e nomina di un llegio commissario, ciali sanitarl.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
RE D'ITALIA

,

Våefo il R. decreto 7 maggio 1903, n. CCCOX, col quale la
« 'Associazione italiana degli albergatori », con sede in Ro-

m'a venne costituita in Ente moralle ;
,Visto il R. decreto 27 maggio 1923, n. 1462, col quale

yénne approvato il nuovo statuto di detta Associnaione;
Ritenuto che lo stato di crisi prolungata in cui trovasi

l'Alssociazione in seguito alle dimissioni rassegnata dal pre-
sidente fin dal 28 giugno 1925, senza che sia stato possibile
finora di sostituirlo, è indice di una situazione di cose anor-
muli, il che è confermato da recenti inctesciosi incidenti che
dimostrano Pimpossibilità di funzionamento degli attuali or-
geni delPAssociazione;
Ritenuta la necessità e Purgenza di porre in grado PAsso-

ciazione di adempiere le sue finalità, nelPinteresse dell'eco-
nomia nazionale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per Pee'o-

nõmia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiagno:

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato coli
R. decreto 1° agosto 1907, n. 636;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2889;
Veduto il regolamento 19 luglio 1900, n. 460 ;
Udito il parere del Consigilio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statò

per gli affari dell'interno di concerto col Nostro Ministro

Segretario di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1. .

'All'infuöri del caso previsto nel primo comma de1Part. 18

del testo unico delle leggi sanitarie, 1° agosto 1907, n. 630,
la nomina ddll'ufficiale sanitario è fatta dal Prefetto sulle
risultanze di un pubblico concorso.
Il concorso deve aver luogo per titoli ed esami, salvo il

disposto dei successivi articoli 4 e 13.

'Art. 1. Art. 2.

Sonö sciolti gli organi elettivi dell'« Associazione italiana
flegli albergatori ». L'amministrazione temporanea dell'Ente
aŒdata al signor gr. uff. Alfredo Campione in qualità di
egio commissario con Pobbligo di sottoporre al Ministero

dgl'economia nazionale, nel termine perentorio di due mesi
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le pro-
pogte che dovranno assicurare il normale e proficuo funzio-
nashentö delPEnte.
'K tale scopo sono conferiti al Regio commissario i poteri

attribuiti dal vigente statuto alPassemblea dei delegati, al
Consiglio direttivo, al presidente e all'uilleio di presidenza,
con facoltà altreal di sciogliere gli organi sezionalindelPAs-
sociazione e di sostituirli temporaneamente con proprii rap-
presentanti.

Art. 2.

.Il Regio commissario predetto durerà in carica non oltre
tre mesi.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo dello

Stato. sia inserto nella racenita ufficinJe delle leggi e, dei

I concorsi per ufficiali sanitari, band'iti per titoli ed ess-
mi, sono giudicati da una Commissione composta:

1° del Vice prefetto, presidente;
2° di due professori stabili di università, nominati dal

Prefetto, dei fluali uno d'igiene ed uno di chimica medica;
3° del medico provinciale ;
4° di un umciale sanitario, capo di ufficio di igiene, nö-

minato dal Prefetto.
Un funzionario amministrativo di Prefettura, designatö

dal Prefetto, ha le funzioni di segretario della Commissione.
I concorsi aperti contemporaneamente, od a breve distan-

za di tempo tra loro, per posti vacanti nella stessa Provins
cia, debbono essere affidati al giudizio di un'unica Commis-
sione, in mod'o che nella Provincia vi sieno, in ogni anno,
al massimo, due sessioni di esami. *

Art. 3.

Ta Commissione, di cui al precedente articold, si radunai
presso la Prefettura della Provincia, dove si trova il Comu-
ne o Consorzio interessato.
Le prove di esami hanno luogo nel espoluogo della Prö-

vincia, quando concorrano le condizioni necessarie per esple
tarle. Negli altri casi il Prefetto determina la sede nella quas
le gli esami debbono svolgersi.
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Gli esami consi'stano in prove scritte, in esercizi pratici ed
ht prove orali.
,RI programmi e le norme generali per i detti concorsi sono
stabi·1iti con decreto del Ministro per l'interno. •

Ari°. 4.
' I concorsi per la nomina di ufficiali sanitari nei Comuni
che gusta Pultimo censimento, od in base alle risultanze

d,ei registri d'anagrafe, regolarmente tenuti, abbiano rag-
giunto una popolazione di 100.000 abitanti, possono essere

banditi dal Prefetto per soli titoli, quando analloga richie-
ala sia fatta dal Consiglio comunale interessato.
' Anche in questo caso, però, rimane sempre salva alla Com-
missione giudicatrice del concorso la facoltA di sottoporre i
concorrenti alle prove d'esame stabilite dalParticolo prece-
dente, od a talune di esse.

I concorsi banditi per soli titoli, a norma del precedente
articolo, sono giudicati da una Commissione composta:

1° del Vice prefetto; presidente;
2° del professore stabile di igiene piil anziano apparte-

nente al Consiglio superiore di sanità;
3° di. tre professori stabili di università, nonginati dal

Prefetto, dei quali uno d'igiene, uno di clinica medica ed il
terzo di patologia gënerale;

46 del medico provinciale;
5° då un umciale sanitario, caipo di umeio di igiene di un

ëapoluogo di Provincia, nominato dal Prefetto.
L'anzianità del professore stabile di igiene, appartenente

al Consiglio superiore di amnità, è determinata dal periodo
di appartenenza al Consiglio stesso, ed, a parità di detto pe-
riodo, dall'anzianità di insegnamento.
Un funzionario amministrativo di Prefettura, designatö

Bal Prefetto ha le funzioni di segretario della Commissione.
La Commissione si raduna presso la Prefettura delIm Prõ-

Vincia dove si tröva il Comune interessato.
'

Le eventuali prove di esami hanno luogo nel Comune,
quando concorrono le condizioni necessarie per espletarle.
Negli altri casi il Prefett determina la sede nella quale gli
esami debbono .svolgersi.

Art. 6.

L'avvisö di concörso per la nomina degli ufficiali sanitari
pubblicato dai Prefettö almeno 45 giorni prima che scada
il termine utile per la presentazione delle domande di am-
missione e, per tutto quel tempo, deve rimanere allisso al-
Palbo della Prefettura ed a quellö del Comune o dei Co-
mani interessati.
L'avviso di concörso deve essere, inoltre, contemporanea-

inente inserito nel Foglio degli annunzi legali della provin-
cia, in due periodici sanitari del Regno, tra i più diffusi, ed
in un giornale quotidiano della Provincia, od, in mancanza.
,in quellõ di una delle Provincie vicine.
Il bando di concorso deve contenere sommarie indicazioni

sulPestensione e pöpolazione del Comune ö Consorzio e deve

indicare lo stipelidio e gli altri eventualli emolumenti asse-
gnati al pösto, deliberati a norma di legge.

Art. 7.

I concorrenti ai pösti d'ufliciale sanitario devono presen-
tare i seguenti documenti:

1° certificato di nascita;
2° certificato di cittadinanza italiana;
3 certificato di non avere subito condanne penali per

i titoli indicati nelPart. 25 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, salvo che lla condanna sia stata sepita da riabilita-
zione o da amnistia;

4° certificato di buona condotta morale e politica;
5° diploma di abilitazione alPesercizio della professione

di medico-chirurgo, in originale o in copia notarile, o di-
ploma, in originale o in copia notarile, di laurea in medi-
cina e chirurgia, conseguita entro il 31 dicembre 1924, y
conseguita entro il 31 dicembre 192.5 da coloro che si tro-
vaasero nella condizione prevista dalPart. 6 del R. decreto
21 dicembre 1923, n. 2909;

6° certificato di avere adempiuto agli obblighi di leva;
7° certificato, di data recente, di sana e robusta costi-

tuzione e di idoneità fisica all'esercizio della carica.
I certificati di cui ai un. 3 e 4 debbono essere di data non

anteriore a tre mesi a quella de1Papertura del concorso.
Ogni concorrente alligherà, poi, ailla domanda, i titoli

scientifici e di carriera che crederà utile nell proprio inte-
resse di produrre, descrivendoli in un elenco in due origi-
nali, dei quali uno rimarrà unito agli atti ed il secondo gli
sai•à restituito con dichiarazione di ricevuta.

Art. 8.

Salvö il disposto de1Part. 42 del R. decreto 30 settembre

1922, n. 1290, i concorrenti ai posti di uñiciale sanitario non
debbono superare alla data di pubblicazione del relativo)
bando di concorso IPetà di anni 45.
A termini delPart. 26 del R. decreto 30 dicembre 1923,

n. 2889, e delPart. 1 del R. decreto 17 giugno 1923, n. 1437,
sono esentati dal limite di età :

a) i medici provinciali ed i medici provinciali aggiunti,
i quali abbiano prestato, per almeno ß anni, servizio effet-
tivo nelPAmministrazione sanitaria del Itegno;

b) coloro che, alla data del bando di concorso, prestin¾
servizio in un Comune o consorzio, nella qualità di umcial¢
sanitariö, con nomina biennale o definitiva, o di impiegatoi
di ruolo presso uilici di igiene o presso reparti medico-mi,
crografici di laboratori di vigilanza igienica;

c) coloro che, alla data del bando di concorsö, abbiand
prestato tre anni di ininterrottö servizio in uno stesso Cow
mune o consorzio, nella qualità di ufficiale sanitario, a se-

guito di regolare nomina prefettizia, anche provvisoria.

Art. 9.

Ai cömpönenti delle Commissioni, di cui ai precedenti ar-
ticoli 2 e 5, è assegnata una medaglia di presenza di L. 25
per ogni giorno di adunanza.
Ai componenti medesimi spetta, altresì, il rimborsd delle

spese di viaggio e Pindennità giornaliera di soggiorno di
L. 80, qualora non appartengano al personale dipendente
dalle Amministrazioni dello Stato.
Agli altri componenti, che appartengono al personade suda

detto, sono applicabili le disposizioni di cui agli arficoli 180
e 181 del R. decreto 11 novembre 1923, .n. 2395.
Al segretario delle Commissioni medesime è assegnatd,

oltre il rimborso delle spese di viaggió e Pindennità giorna-
liera di soggiorno, se dovuti. una medaglia di presenza di
L. 15 per ogni giorno di adunanza.
Tutte le indennità anzidette e le eventuali spese di l&

boratorio da lignidarsi dal Prefetto, sono a carico dei Oda
muni o Consorzi interessati.

Art. 10.

Spetta alla Commissione giudicatrice del concorso di de.
cidere sulPammissibilità dei concorrenti.
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Art. 11.

I concorrenti giudicati idonei sono classificati per ordine
di punti.
A parità di merito hanno vigore le norme di cui all'art. 3

del R. decreto 24 settembre 1923, n. 2073.
H Prefetto, constatata la regolarità del procedimento,

provvede, con decreto, alla nomina dell'ufficiale sanitario,
ai termini del penultimo comma de1Particqlo 18 del testo
unico delle leggi sanitarie 1° agosto 1907, n. 630.
Il provvedimento del Prefetto 4 definitivo.

Art. 12.

Non oltre un mese dopo decorso il periodo di prova, di
eni a11 penultimo comma delPart. 18 del testo unico delle

leggi sanitarie 1° agosto 1907, n. 63G, il Prefetto, sentito
il Consiglio provinciale di sanità ed il Consiglio comunald
o l'Amministrazine consorziale interessata, procede alla no-

mina definitiva od al licenziamento de1Pufficiale sanitarid,
ai termini delila legge.
Il provvedimento del Prefetto è definitivo.

Art. 13.

= Per la nomina dell'ufficiale sanitario dei Cánsörzi, che
saranno definitivamente costituiti entro il 31 dicembre 1926,
say& bandito un concorso per soli titoli, al quale saranno
ammessi soltanto gli ufficiali sanitari con nomina definitiva
del Comuni consorziati, e queÏli provvisori, con regolare
nomina prefettizia, i quali dalla data del 1° gennaio 1924

abbiano prestato ininterrotto servizio in uno dei Comuni
predetti.
I concorsi sarannö giudicati dalla Com111issionè di cui

alPart. 2. Rimane sempre salva alla Commissione giudica-
trice del concorso la facoltà di sottoporre i cöncorrenti a
tutte le prove d'esame stabilite dal precedente art. 3 od
a talune di esse.
Nel caso in cui detti concorsi abbiano esito negativö sarà

bandito dal Prefetto il concorso pubblico per titoli ed
esami.

Art. 14.

Sono abrogate le disposizioni contenute nel capo I del
titolo III del regolamento approvato con R. decreto 19 luglio
1906, n. 466.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
-o.sservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - FEDERZONI - FEDELE. ;

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 dicerribre 1925.
Atti del Governo, registro 243, foglio 176. - ARANATA.

' Numero di pubblicazione 2538.

REGIO DECRETO 19 novembre 1925, n. 22 8.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia

scuola complementare Francesco Genala, in Soresina.

N. 2248. R. decreto 19 novembre 1925, 1 quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica is zione, viene eretta
in Entemorale la cassa scolastica de11 Regia scuola com-

plementare Francesco Çìensla, in Soreaina, ed è approvato
lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 dicembre 1WB.

Numero di pubblicazione 2537.

REGIO DECRETO 19 novembre 1925, n. 2247.
Approvazione del nuovo statuto della cassa scolastica del

Regio istituto tecnico F. A. Bonelli, in Cuneo.

N. 2247. R. decreto 19 novembre 1925, col quale, sulla pro.
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene alp-
provato il nuovo statuto della cassa scolastica del Regio
istituto techico F. A. Bonelli, in Onneo.

yisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 dicembre 1925.

Numero di pubblicazione 2538.

REGIO DECRETO 19 novembre 1925, n. 2249. -
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio

istituto magistrale Adelaide Cairoli, in Pavia.

N. 2240. R. decreto 19 novembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viené eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Regio istituto ma-
gistrale Adelaide Cairodi, in Pavia, ed è approvato lo sta-
tuto organico relativo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cont¿, addt 22 dicembre 1925.

DECRETO MINISTERIALE 16 dicembre 1925.

Approvazione ed esecutorietà del catasto del Consorzio
irriguo di Caselle Landi, con sede in Caselle Landi, provincia
di Milano,

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la domanda in data 27 ottobre 1925, con lla quale
il presidente del Cousorzio irriguo di Caselle Landi con

sede in Caselle Landi, provincia di Milano, chiede che sia
approvato e reso esecutorio il catasto consorziale compilato
a termini di legge ;
Vissto il verbale delPassemblea degli utenti delll'8 luglio

1924 certificato in estratto per atti di notar Di Carlo da
Orio Litta dal quale risulta essere stata conferita al presia
dente la facoltà di inoltrare la domanda di cui trattasi;
Visto l'atto di costituzione del 3 giugno 1923 rogato notar

Tagliabue in Codogno, registrato in Codogno il 23 giugno
1923, n. 339, e lo statuto che di tale atto forma parte inte-
grante, trascritto alPufficio delle ipoteche di Lodi il 16 set-
tembre 1923, n. 2739 ;
Viste le modificazioni successivamente opportate al dettö

statuto a richiesta del Ministero delPecönómia nazionale,
in meritó alla valihità delle deliberazioni delle assemblee
come da verbale di assemblea del dì 22 marzo 1925 autenti-
cato notar Di Carlo da Orio Litta e registrato in Casalpu-
sterlengo l'11 ottobre 1925,. n. 81, trascritto alPuf1lcio dellei

ipoteche di Lodi il 15 ottobre successivo, n. 2996: i

Ritenuto risnitare dagli atti che il catasto del Consorziö
ò stato pubblicato ai sensi di legge e°che nessun reiclagio i
staþ inoltrato nel termine prescritto;
Visto 11 testo unico e onobre 1922, n. 1747, ed il regöla-

mento 28 febbraio 1886, n. 3733, serie 36, sui consorzi ed
opere d'irrigazione;
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Decreta:
'Articolo unico.

E' Approvato e reso esecutorio il cataatö del Cönsorziõ
Caselle Landi con sede in Caselle Landi, provincial di Mi-
lano, compilato e pubblicato a termine di legge per Pesten-
sione di ettari 749, are 17 e centiare 45 compresi nel terri-
torio di Caselle Landi, provincia di Milano.

Roma, addì 16 dicembre 192õ.

p. Il Ministro : PEGLION.

DECRETO MINISTERIALE 16 dicembre 1925.

Approvazione ed esecutorietà del catasto del Consorzio
irriguo di Castelnuovo Bocca d'Adda (Altiplano), con sede in
Castelnuovo Bocca d'Adda, provincia di 31ilano,

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

'Vista la domanda in data 27 ottobre 1925, con la quale
il presidente del Consorzio irriguo' di Casteilnuovo Bocca
d'Adda (Altipiano) con sede in Oaetelnuovo Bocca d'Adda,
provincia di-Milano, chiede che sia approvato e reso ese-

cutorio il catasto consorsiale compilato a termini di legge;
Visto il verbale de1Passemblea degli utenti del 18 novem-

bre 1923 certificato in estratto per atti di notar Asti da
Casalpusterlengo dall quale risulta essere stata conferita al
presidente la facoltà di inoltrare la domanda di cui trattasi;
Visto Patto di costituzione del .21 ottobre 1923 rogato

notar Ferrari da Castiglione d'Adda, registrato in Casal-
pusterlengo il 10 novembre 1923, n. 237, e lo statuto che
di tale atto forma parte integrante, trascritto alPuficio
delle ipoteche di Cremona il 21 gennaio 1921, n. 320;
Viste le modificazioni successivamente apportate al detto

atatuto a richiesta del Ministero delPeconomia nazionale,
in merito alla validità delle deliberazioni delle assemblee,
come da verbale di assemblea del dì 29 marzo 1925, auten-
ticato notar Di Carlo da Orio Litta e registratö in Casal-
pusterlengo il dì 11 ottobre succeasivo, n. 82, trascrittõ
alPuincio delle ipoteche di Øremona il 15 ottobre 1925, nu-
mero 3694;
Ritenuto risultare dagli atti che il cataeto del Cönsörziö

% stato pubblicato ai sensi di legge e che nessun reclamo ð
stato inoltrato nel termine prescritto;
Visto il testo unico 2 ottobre 1922, n. 1747, ed il regola-

inento 28 febbraio 1886, n. 3733, serie 3=, sui cönsörzi ed
opere d'irrigazione;

Decreta:

Articolo unicö.

E' approvató e reso esecutorio il catastö del Consorziõ
Castelnuovo Bocca .d'Adda (Altipiano) con sede in Castel-
nuovo Bocca d'Adda, provincia di Milano, cömpilato e pub-
blicato a termine di legge per Pestensione di ettari 71, are
67, centiare 87 gompresi nel territorio di Castelnuovo Botea
d'Adda, provincia di Milan .

Roma, addl 16 dicembre 1925.

p. Il Ministro: PEGLION.

DECRETO MÏNISTERIALE 17 dicentbre 1925.

Approvazione ed esecutorietà del catasto del Consorzio
irriguo del Mezzanone di Caselle Landi, con sede in Caselle
Landi, provincia di Milano.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la domanda in data 20 gennaio 1925, con la quale
il presidente del Consorzio irriguo del Mezzanone di Ca-
selle Landi, con sede in Caselle Landi, provincia di Milano,

chiede che sia approvato e reso esecutorio il catasto con-
sorziale compilato a termini di legge;
Viato il verbale de1Passemblea degli utenti del 7 novems

bre 1923 certificato in estratto per atti di notaro Gandoli
da Orio Litta dal quale risulta essere stata conferita al'
presidente la facoltà di inoltrare lla domanda di cui trata
tasi;
Visto Patto di coistituzione del 30 novembre 1924, rogat4

notar Gandolfi da Orio Litta, registrato in Casalpusterlengo
il 3 gennaio 1926, n. 347, e lo etatuto che di tale atto forma
parte integrante, trascritto alPuincio delle ipoteche di Lodi
il dl 8 gennaio successivo, n. 102;
Viste le modificazioni successivamente apportate al dettä

statuto a richiesta del Ministero dell'economia nazionale,
in merito alla validità delle deliberazioni delle assemblee
come da verbale di assemblea del 41 4 aprile 1925 autentia
cato notar Gandolfi da Orio Litta e registrato in Øaaalpus
sterlengo il dì 11 ottobre successivo al n. 83, trascrittd
allPufició delle ipoteche di Lodi il 15 ottobre dello stessd

anno, n. 3434 ;
Ritenutö risultare dagli atti che il catasto del Consorziß

è stato pubblicato ai sensi di legge e che nessun reclamd
è stato inoltrato nel termine prescritto ;
Vieto il testo unico 2 ottobre 1928, n. 1747, ed il regolat

mento 28 febbraio 1886, n. 3733, serie 36, sui consorzi ed
opere d'irrigazione;

Decreta:

'Articolo unico.

E' approvatö e reso esecutorio il catasta del Cónsörmid
del Mezzanone di Caselle Landi, con sede in Caselle Landi,
provincia di Milano, compilato e pubblicoto a termine di
legge per Pestensione di ettori 209, are 53, centiare Of
compresi nel territoriö di Caselle Landi, provincia di Mi<
lanö.

Roma, addl 17 dicemlire 1925.

p. Il Ministrö: PEGRON.

DECRETO MINISTERIALE 3 dicembro 1925.
Nuova misura del contributo del Consorzio obbligatorio pet

l'Industria zollifera siciliana.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIÄ NAZIONALE

Veduti il R. decretõ 30 dicembre 1923, n. 3158, e Part. 74
del regolamento apprövato col R. decreto 7 dicembre 1924,
b. 2270 ;
Sentito il Comitato speciale per Paesicurazione cöntrö la)
isoccupazione;

Determina:

L'aumento della somma versata annualmente dal Consõr-
zio obbligatorio per l'industria zolfifera siciliana alla Caesa
nazionale per le assicurazioni sociali, dovuto a norma dela
Part. 74 del regolamento approvato col R. decreto 7 dicem-
bre 1924, n. 2270, pe.r Passicurazione contro la disoccupaa
zione involontaria degli operai addetti alle miniere di zolfd
della Sicilia, ò stabilito nella misura di L. 2.50 per ogni
tonnellata di zolfo venduto e consegnato a decorrere dal
1° gennaio 1924.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addì 3 dicembre 1925.

Il Ministro: BELLUZZO.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI -

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBULICO

fiettifiche d'intestazione. 2a Pubb ii o a z i one . (Elenco n. 21).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, Vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, ment rechè dovevano invece intestarsi e yincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della , INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua
i

Cons. 5 % 115717 50 - Carmelingo Leonilda fu Felice, minore sotto Camerlingo Leonilda fu Fedice, minore sotto
la patria postestà della madre Panicali Ja patria postestà della madre Panicali
Elisa di Carmelingo Felice, dom. a Napoli. Elisa, ved. di Camerlingo Felice, do;n.

a Napoli.

a 80087 - 300 - Calcea Wnlonio fu Salvatore, dom. a New Caleca Antonino fu Salvatore, dom. a New
York. York.

P. N. 5% 22772 600 - Galeco Antonino fu Salvatore, dom, a New Caleca Antonino fu Salvatore, dom. a New
York. York.

Buono tesoro 833 500 -- Nata Vincenzina di Ferdinando, minore sob Natta Vincenzina di Ferdinaindo, minore sot.
4|g,* to la patria potestà del padre. to la (patria potestà del padre.

&

Cons. 5-©/, 84822 1780 --: Raineri Gisella fu- Salvatore, nubile, dom. Raineri Gisella fu Salvatore, minore Totto
a Genoya. ..

la patria potestá della madre Hacker Or.
solina fu Cristiano, ved. Raineri, dom. a
Genova.

s
.

334862 10ß - Colucci Ngria di Ugo, minore sotto la pa- Colucci 'Anna di Ugo, minore ecc., come

tria potestå del padre, dem. a Napoli, contro.

BuonLtesoro
236 (ap,|¢ 50,000 - Sparavieri Eleonora fu Luigi, moglio di Fre- Sparavieri Maria-Eleonora fu Luigi, mo•

8
-

schi di Cucanea Carlo, yincolati. glie ecc., come contro, yincolati.

Buoni.tesoro
495 a 50,000 - Sparavieri Eleonora, mòg11e di Freschi Car- Sparavieri Maria-Eleonora, moglie di Fie.

novennali 496 x 50,000 - lo, Ÿikco14ti, schi Carlo, ,yincolâti.
1• aerie 497 a ),500 -

1554 a 50, 000 -
-

1555 a 50, 000 -
Buoniwro 1556 » 50,000 .-. Sparavieri gleonora .fu Luigi, moglie di Fre• Spafávieri Maria-Eleonora fu Luigi, moglie
et au 1557 » 50,000 - pchi Carip, yincolati. di Freschi Garlo, vincolati.

1558 » 50, 000 -
1559 » 50, 000 -

Cong,15\o 376940 650 - Sivolella Ernielieltilda- dijFilippo, moglie di Sivolella Ermþnegilda"fu 'Aélittle moglie ecc.,
Sagarese Gipvanni, dom. in' Savoia di Iu- come contro.
cania Potetiza).

3.50,/o 650879 3500 --- Santi Roberto fu Antonino, dom. In Palermo. Robertó Santi fu Antonino, dom. In Palei'mo,
a 650880 3500 -

* 351341 52.50 Ruffino Pasqualina fu Giuliano, minore, sotto
351343 17.50 la patria potestà della madre Vaj Carolina
351342 14 - fu Biagio, ved. di Ruffino Giuliano, dom.

a in Avigliana (Torino); l'ultima rendita è
con usufrutto vitalizio a Vaj Carolina fu

, Biagio, ved. di Ruffino Giuliano, dom. In
Avigliani (Torino).

Ruf!\no Pasqualina fu Giulio, minore, sotto
la patria potestà della mddre Vaj Cirola
fu Biagio, ved. di Ruffino Giulio, dom. in
Avigliana (Torino); l'ultima rendita à con
usufrutto vitalizio a Vaj Carola fu glagio,
ved. di Ruffino Giulio, dom. In Avigliana
(Torino).

2
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SUMERO AHMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione e endita annua

Cons. 5¶ 400641 2500 - Santo10mazza Maria, fu Francesco, ntibile, Santolomazza Maria fu Francesco, Wedglie
dom. a Cestel Madama (Roma). di Liberati Domertico, dom. come contro,

a 312602 1000 - Lunardt Antonio-Placido fu .Giovamd-Batti-
sta, d4m. a Venezia.

Lunarff Anf0fd@-Döm niöölPlacidoiERelto
fu'ÒIovanni Battista,.dom. a Venezia,

a 310063 185 -- Lunardi gecido-Antonio fWGiovalíni Battista,
dom. a, Venezza.

a HBOO7 375 - Pedicini Flyneesco di Giovanni Battista, Pedicini Francesco di Giovanni Mattista,
dom. a F glianise (Benevento); con usu- dom. a Foglianise (Benevento); con usu-

frutto yltali o a Bedicini Filippo fu Fran- frutto vitalitio a Pedicini Bartolomeo-
cesco, dom. pome sopra. Filippo fu Gianfrancesco, dom. come

a 257914 295 -.- Bocci Umtiertö tu Attuto, mirfore sotto la'

patria potestà della nìadre Var,1ecchi Se,t-
timia, ved. di Bocci Ärturo, dom. in Fi-
renze- Bocõi Ubaldo fu Arturo, minore sotto la

patria potestà della madre Varleccht: Set-

a 302870 665 - Bocci Umberto-Q¥aldö fu 'Arturo, minore timia fu Cesare, ved. di Bocci Arturo,
s 3Ò2 1 225 - sotto la patria potestà della madre Var. dom. a Firenze; l'ultima rendi‡a aa .cpn

lecchi Settimia fu Cesare, ved. Bocci Ar- usufrutto vitalizio a-VarlecclkSettimia.
turo, dom. a fitenze; l'ultima rendita è
con usufrutto yitalizio a yarldecfri Efet-
timia,

a 150230 300 - Figone Isofina fu 'Antonio, minore sotto la 'Fig Maria-Isolina fu Antonio mino-
patriai potestà dalla madre fírenze Ifnikia' re¾cc.. Come contra
fu Francesco, véd. di Eigone gtonio,
dom. a Cuce frasi e del noge di
Varese:Ligttre .

A f,ermM Rell'M. f67 Bél Régblámënfo generale sul Debito pubblico, app yko con R decreto 19 febbnio 101Ì, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse cEe, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di nuesto avviso, ove

non siano state notificate opposmont a questa; Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rett,ificate.

Roma, 12 dicembre 1925. 18 direttore genefale• f.InfI;rá,

i

BANDI DI CONCORSO
°°"

Art. 1.

MINISTERO DELL'ECONOMIÆ NAZIONALE

Concorso alla cattedra di professore non stabile di politica eco.
nomica presso 11 Regio istituto superiore di scienze econo.

miche e commerciali di Catania.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli istituti su-
g>eriori di scienze economiche e commerciali approvato con R. de-

preto 28 agosto 1926, n. 1618;
Visto il regolamento generale degli istituti superiori di scienze

economiche e commerciali approvato con R. decreto 8 luglio 1925,
p. 1227;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. ¾03;
Vista la proposta fatta dal Consigho accademico del Regio isti-

tuto superiore di scienze cronomiche e commerciali di Catania nella
seduta del 20 ottobre 1925;

Presso il Regio istituto superiore di scienzo economiche e om-
merciali di Catania ò aperto 11 concorso per la cattedra di professore
non stabile di politica economica.
I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Ispettorato del-

l'insegnamento industriale e commerciale) la loro domanda in carta
bollata da L. 3 alla quale dovranno unire:

a) l'atto di nascita;
b) 11 certificato comprovante che .il cor.corrente è cittadino ita-

liano o italiano non regnicolo;
c) il certificato generale del casellario giudiziario;
d) i certificati di buona condotta rilasciati dai sindaci dei Co-

muni Lei quali 11 concorrente ha avuta la sua residenza durante
l'ultimo triennio;

e) Je pubblicazioni a stampa;
f) le notizie sulla propria operosità scientifica ed eventualmenti

didattica, in quattro esemplaTi;
g) gli altri titoli o documenti che 11 concorrente ritenga utile

di presentare nel suo interesse;
h) l'elenco.dei,titoli e delle pubblicazioni in quattro esem

Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente .
copie. In nessun caso saranno accettate bozze di stampa. Non
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titoll'Validi le pubblicaziord pysen‡ate dopo la Gás deite¾e titoli Ýalidije pubblicazioni presentate dopo la scadenza del termine
del concorso, ,

.del concorso.
.

I documenti di ct1i alle lettere a), b), c) e d) bbono essere le- I documentL di cui alle lettere a), b), c) e d). debbono essere le-
galizzati; quelli di cui alle lettere b), c) e d) debb o inoltre essere galizzati; quelli di cui alle lettere b), c) e d) debbono inoltre essere
di data non anteriore di tre mesi a quella della ta del bando, di di data non anteriore di tre mesi a quella della data del bando di
concorso.
I concorrenti che appartengono all'insegnamento od Åll'Ammi,

nistrazione governativa sono dispensati dal presen are i documenti
di cui alle lettere b), c) e d), in luogo dei quali dovranno presentare
un'attestazione rilasciata dalla competente autorità dell'Ammini-
strazione cui appartengono, dalla quale risulti che essi troyansi in
attizità di servizio.

concorso. .

I concorrenti, che appartengono all'insegnamento od all'Ammi-
nistrazione governativa sono dispensati dal presentare i documenti
di cui allo lettere b), c) e d), in luogo dei quali dovranno presentarp
un'attestazione rilasciata dall.a competente autorità dell'Ammini-
strazione cui appartengono, dalla quale risultyhe essi trovansi in,
attività di servizio.

Art. 2.
.

.
Art. 2.

Il termine utile per la presentazione delle domando è di iluattro
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

H giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data
apposto dal colopetente ufficio del Ministero.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-
stero dopo la scadenza del termine stabilito, anche se presentate in
tempo utilo alle autoritä locali, od agli uffici postali e ferroviari.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventuali counmicazioni e per la restituzione del tito11•e dei do-
onmenti.

Art. 3.

Per l'inclušione r.ella terna, a parità di merito, saranno prefe-
riti coloro che siano invalidi, orfani di guerra, o che lano ripor-
tato ferite in combattimento, oppure siano insigniti di decorazioni
al valor militare, come combattenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del copti.

Rome, addl.5 dicegre 1925. .

I fifRit:Lo3iillow.gzo.

Il termine utile per la presentazione delle domande à di quattro
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini

stero dopo la scadenza del termine stabilito, anche se presentate itt
tempo utile alle autorità locali, od agli uffici postali e ferroviari.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei docu-
menti.

Art. 3.

Per l'inclusione nella terna, a parità di merito, saranno prete,
riti coloro che giano invalidi, orfani di guerra, o che abbiano ripor-
tato ferite in combattimento, oppure siano insigniti di decorazioni
al valor militare, come combattenti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 5 dicembre 1925.
Il Ministro: BELLUZZO.

Concorso alig catfedra 'di professore non stabile di storia eco· MINISTERO DELLE FI N A NZE
nomica presso 11 Regio istituto superiore di scienze econo.

adche e commerciali di Catania.

Concorso a 15 posti di allievi chimici nei laboratori chimici
IL MINISTRO PER L'ECONOMI NAZIONAIS delle dogane e imposte indirette.

Visto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento degli istituti su·
periori di scienzo economiche e commerciali approvato con R. de-
creto 28 agosto 1924, n. 1618;

Visto 11 regolamento generale degli istituti superiori di scienze
economiche o commerciali approvato con R. decreto 8 luglio 1925,
n. 1227;

Visto 11 Ik decreto 11 novemhre 1923, n. 2395;
Vista la proposta fatta dal Consiglio accademico del Regio isti-

tuto superiore di scienze economiche e commerciali di Catania nella
seduta del 20 ottobre 1985;

Decretal

Art. 1.

Presso 11 Regio istituto superiorg di scienze economichq e ooin-

merciali di Catania è aperto il concorso per la cattedra di p ofessore

non stablie di storia economica.
I congorrenti devono far pervenire al Ministero (Impett del-

l'insegnamento industriale e commerciale) la loro domanda carta
bollata da' L. 3 alla quale dovranno unire:

a) l'atto di nascita; i •

b) il\certifichto comprovante che 11 concorrenté à cittadÏno ita-
liato o italiano non regnicolo;

c) 11 bertificato generale del casellario giudiziario.
d) 1 certificati di buona condotta rilasciati dai siÅdac1 ei Co-

muni r.ei guali 11 concorrente ha avuta la sua residenza urante

l'ultimo triennio;
e) le pubblicazioni a stampa;
f) le notizie sulla propria operosità scientiflea ed eventuannente

didattica, in quattro esemplari;
g) gli\altrl titoli o documenti che 11 cor.corrente riteng4 utile

di pi'esentare nel suo interesse;
h) l'elquco dei titoli e delle pubblicazioni in quattro eseniplari.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente in tre
copie. In nesßun caso saranno accettate bozze di stampa. Non sono

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Viito il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, nor.chè 11 R. decretG
11 novembre' 1923, n. 2395, e successive aggiunto e modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli e per esame a 15 posti di allievi
chimici nel laboratori chimici delle dogane e imposte indirette, ivi
compreso il Laboratorio dei denaturanti; di detti posti non oltre la
metà è destinata agli cx combattenti al termini dell'art. 20 del Re-
gio decreto 3 maggio 1924, n. 843.

Art. 2.

L'esame consisterà in i

a) u°na girova pratica di analisi chimica qualitativa e relazione
scritta sui risultati ottenuti;

b) una prova pratica di analisi chimica quantitativa e rela•
zione scritta sui risultati ottenuti

c) nello svolgimento scritto di un tema riguardante uno dei se-
guenti argomenti di chimica industriale: Zolfo - Acido solforico -
Acido nitrico e nitrati - Cloro, cloruro di calce, clorati - Cloruro di
sodio - Sali potassici - Soda, soda caustica - Ammoniaca e suoi sali
- Fosforo, fosfati - Acido borico, borace - Calce e cementi

- Carboni
fossill - Oli minerali - Catrame del carbon fossile e principali pro-
dotti che se ne ricavano - Alcool etilico e metilico - Zuccheri - So-
stanze grasse - Saponi e candele; .

d) una prova scritta di traduzione dal francese in italiano ed
una prova scritta di traduzione in italiano dal tedesco o dall'in-
glese, a scelta del candidato;

e) una prova orale consistente in una discussione sulle prove
pratiche e scritte suindicate.
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Art. 3. Art. 8.

Le · prove pratiche o scrif,to anzidette avranno luogo in Roma
presso il Laboratorlo chimico centrale delle dogane e imposte indi-
rette nei giorni che saranno stabiliti con successivo decreto Ministo-
riale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 4.

* Le domande di ammissione al concorso dovranno essere scritte
di tutto pugno degli aspiranti, su carta bollata da L. 3 e presen-
tate alla Direzione generale delle dogane e imposte indiretto in
Roma, non più tardi del 30 gennaio 1926, munite della prova che è
stata versata ad un ufficio del registro la tassa di concorso in L. 50
e della fotografla debitamente legalizzata.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare il loro recapito
ed elencare i titoli allegati.

Le domande non documentate o insufficientemente documentate
o corredate da documenti irregolari saranno respinto agli interessati.

Esse saranno ammesse se regolarizzate nel termine stabilito.

Art. 5.

A corredo delle domande dovranno esibirsi i seguenti docu.
menti, stesi sulle comipetenti carte bollate e debitamente legalizzati:

10 atto di nascita da cui risulti che alla data del presente de-
creto l'aspiranto ha compiuto i 18 e non oltrepassato i 32 anni di età.

Per gli aspiranti che dimostrino di aver preso parte ad azioni
di guerra (mutilati, invalidi, feriti, decorati per fatti specifici, ecc.)
11 limite massimo di età- è elevato a 35 anni.

Por gli invalidi,.di cui all'art. 8 della legge 21 agosto 1921, tu-
mero 1312, 11 limite è elevato ad anni 39;

2• certificato di cittadinanza italiana;
3• certificato generale negativo del casellario giudiziario;
46 certificato negativo di procedimenti penali pendenti;
5• certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del' Co-

mune nel quale l'aspirante risiede da un anno e, in caso di resi-
denza minore, .altro certificato del sindaco o del sindaci delle pre-
cedenti residenzo nell'anpo;

6• certificato medico rilasciato da un ufficiale sanitario mili-
tare, da un medico provinciale, od anche per giustificate circostanze,
dal medico condotto del Comune di residenza, dal quale risulti che
l'aspiranto è d\ sana e robusta costituzione fisica ed esente da di-
fetti o imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio.

Nel caso che l'aspirante abbia una imperfezione fisica, questa
dovrà essere specificatamento menzionata nel certificato medico con
dichiarazione che non menoma l'attitudino fisica all'impiego di chi-
mico.

L'Amministrazlone ha facoltà di fare controllare insindacabil-
mente tale dichiarazione;

7• documento dal quale risulti che l'aspirante ha ottemperato
alle diaposizioni delle leggi sul reclutamento;

80 diploma originale di laurea in chimica, o in chimica-farma-
cia, o in scienze naturali, oppure laurea o diploma d'ingegnere chi.
mico o ingegnere industrialc.

Art. 6.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 e 6 dell'art. 5 dovranto
essere di data non anteriore ai tre mesi da quella del presente de-
creto.

La legalizzazione delle flrme da parte del presidente del Tribu-
nale e del Prefetto ron è richiesta per i certificati rilasciati e vidi-
mati dal sindaco di Roma.

Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 2, .3, 5, 6 e 7
del precedente articolo sono dispensati i concorrert1 che dimostrino
di appartenere ad Amministrazioni dello Stato.

Art. 7.

Oltre ai documenti indicati nell'art. 5 potranno essere esibiti:
a) qualunque altro titolo, diploma, certificato o pubblicazione

che attesti le cognizioni scientifiche o tecniche dell'aspirante;
b) certificato di risultati di concorsi precedenti presso altre

pubbliche Amministrazioni;
c) certificato di servizio militare con indicazioni specifiche delle

campagne di guerra, delle ferite riportate e delle decorazioni o di
altre benemerenze acquistate.

La classificazione del concorrenti sarà fatta da una Commissione
esaminatrice composta:

dal grand'uff. prof. Raffaele Nasin1, presidente; e dai: grande
utl. Sagrno Corradini, vice direttore generale nel Ministero delle
finanze; cav. prof. Giovanni Giorgis, professore di chimica appli-
cata nella Regia università di Roma; comm. prof. Vittorio Villavec•
chia, direttore dei laboratori chimici delle dogano e imposte indirette:
comm. prof. Guido Fabris, Vice direttore del laboratori chimici delle
dogane e imposte indirette, membri.

Eserciterà le funzioni di segretario il comm. dott. Carmine Ma.
radei, capo sezione dell'Amministrazione centrale delle dogane.

Art. 9.

Per quanto concerne le formalità inerenti allo svolgimënto delle
prove saranno osservate le disposizioni contenute nel capo VI del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 10.

La Commissione compilerà la graduatoria dei vincitori del con.
corso tenendo conto, oltre che del risultato delle prove, dei titoli
posseduti dai candidati.

A parità di voti sarà osservato l'ordine di precedenza stabilito
dall'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

La graduatoria del concorso dei vincitori sarà approvata con
decreto del Ministro per le finanze e pubblicata nel Bollettino uffl-
ciale del personale.

Contro di essa non è ammesso alcun ricorso.
Il Ministro ha facoltà di provvedere alla sostituzione di coloro

tra i dichiarati vincitori del concorso che entro sei mesi dalla data
di approvazione della graduatoria cessassero di appartenere all'Am-
ministrazione per qualunque causa mediante nomina in ordine di
graduatoria dei candidati dichiarati idonei nel limite di cui al•
l'art. 3 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 11.

Lo nomine ad allicVo chimico saranno disposte con decreto del
Ministro per le finanze.

Entro il limito di 5 posti la precedenza sarà data agli invalidi di
guerra di cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto 1921, n. 1322,
che abbiano conseguito l'idoneità.

Qualora gli invalidi e gli ex combattenti dichiarati idonei non
siano in numero sufficiente da coprire i posti loro spettanti, i posti
rimasti disponibili saranno assegnati ai vincitori del concorso.

Art. 12.

Il periodo di allievo avrà la durata non inferiore a sol mësi
dalla data dell'ammissione in funzioni. •

Durante il periodo di servizio a titolo di prova gli allieVI per-
cepiranno una indennità mensile di L. 500 esclusa ogni altra re-
tribuzione a qualsiasi titolo di assegno o caro viveri.

Art. 13.

Gli allievi chimici che dopo la nomina non raggiungeranno nel
termine prefisso la residenza, decadranno, senza, che occorra al-
cuna diffida, da ogni ulteriore diritto conferito dal concorso.

Il ipresente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 9 ottobre 1925.

Il MinistroT Vot,¥r.

TOMMAST CAMILLO ¶¢Tonte

Roma - Stabilimento Polfgrafico dello Stato.


